
BARUCH SPINOZA: DEUS SIVE NATURA 

affermando che la 
sostanza 

Spinoza

è autonoma 

sviluppa la tesi della

unità della realtà

realtà 
autosufficiente

percezione 
sensibile

afferma che     

ossia

infinita

individua tre 
ordini di 
conoscenza

che 
permette di 

conoscere il 
mondo

affermando 
che i miracoli 

in quanto 
sospensione 
divina delle 
leggi naturali

per Spinoza il valore dei 
testi sacri risiede 
nell’insegnamento
morale, non scientifico

è Dio 

infatti è una infatti è 

è  
increata

eternasui 
piani

ontologico
(è causa di sé)

gnoseologico
(si giustifica 
da sé)

La sostanza (Dio) e il 
mondo costituiscono  
un’ unica realtà

tale Dio - sostanza

non ha fini 
esterni a sé

è autoproduzione 
necessaria ed eterna

nella quale vi è 
coincidenza di 
libertà e necessità

conoscenza
Intellettuale
che è 
amore 
intellettuale
di Dio

scienza

secondo  la
prospettiva di Dio 
(sub  specie aeternitatis)

unica e 
indivisibile
pertanto

passività della 
mente, idee oscure e 
confuse

riconoscimento dei
nessi causali e 
necessari

Intuizione
dell’unità 
Dio - natura

raggiungere la 
perfetta felicità

La sostanza 
Dio – natura è 
dotata di 
infiniti 
attributi

(Deus sive natura)

tra i quali     

pensiero ed            estensione

che si manifestano 
a loro volta nei

modi

menti 
(o idee)

corpi

secondo un ordine
geometrico

in base al quale vi è

concatenazione
necessaria tra
gli elementi 
dell’unica 
sostanza divina

assoluto
determinismo

tutto avviene
necessariamente
secondo le 
geometriche 
leggi naturali

opera una 

interpretazione 
razionalistica dei 

testi sacri     

testimonierebbero
le azioni di Dio contro
la propria natura

in base a ciò 
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